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DECRETO SEGRETARIALE N. 23 DEL 6.12.2007 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241, articolo 13 comma 1; 
 
VISTA la Legge 3 agosto 1998 n. 267; 
 
VISTA la Legge 11 dicembre 2000 n. 365; 
 
VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, in particolare gli articoli 170, 66, 67; 
 
VISTO il D. Lgs. 8 novembre 2006, n. 284; 
 
VISTA la delibera del Comitato Istituzionale n. 1/2004 di adozione del Progetto di 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione (P.A.I.), in data 3 marzo 2004, 
pubblicata nella G.U. n. 236 del 7 ottobre 2004; 
 
VISTA la delibera del Comitato Istituzionale n. 4/2007 di adozione della Variante 
al Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico dei 
fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione e delle corrispondenti 
misure di salvaguardia, ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in data 19 
giugno 2007, pubblicata nella G.U. n. 233 del 6 ottobre 2007; 
 
VISTO l’art. 6 delle Norme di Attuazione del Piano, allegato alla delibera n. 4 del 
19 giugno 2007, che disciplina il procedimento di aggiornamento del piano; 
 
VISTA la nota n. 4616 del 07.03.2007 del Comune di Trissino (VI) con la quale, 
sulla base degli esiti di uno studio di dettaglio, si confermavano i contenuti della 
perimetrazione individuata nel P.A.I. del Brenta-Bacchiglione con codice n. 
0240004400, ubicata in località Masieri in Comune di Trissino; 
 
VISTO il parere della Regione Veneto espresso con D.G.R. n. 1712 del 
12.06.2007, trasmesso dalla Direzione Difesa del Suolo con nota n. 
375558/5700030103 del 03.07.2007, nel quale veniva rappresentata una 
proposta di aggiornamento dell’area in oggetto; 
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CONSIDERATO che il Comitato Tecnico ha recepito le considerazioni e le 
prescrizioni formulate dalla sottocommissione PAI riunitasi il 03.10.2007, in 
relazione alla proposta indicata nel succitato parere della Regione; 
 
CONSIDERATO che il Comitato Tecnico con parere n. 36 del 26.11.2007, ha 
accolto favorevolmente la proposta del Regione Veneto, giusta D.G.R. n. 1712 
del 12.06.2007, riguardante l’aggiornamento della pericolosità geologica della 
perimetrazione individuata con codice n. 0240004400, che prevede 
l’ampliamento verso est della perimetrazione originaria classificata in P3, e 
l’introduzione di una nuova area in P2 adiacente al P3 nel settore nord-est. 
 
CONSIDERATO che il Comitato Tecnico, nel succitato parere, rappresenta che 
nelle nuove aree in oggetto, classificate con pericolosità geologica P2 e P3, 
valgono le corrispondenti norme tecniche previste dal Progetto di Piano per 
l’Assetto Idrogeologico; 
 
RITENUTO di recepire il parere del Comitato Tecnico sopraccitato; 
 
RITENUTO pertanto che sussistono i requisiti per approvare l’aggiornamento della 
perimetrazione codice n. 0240004400, consistente nell’ ampliamento dell’area 
classificata con pericolosità geologica elevata -P3- (nuovo codice n. 
0240004400A) e l’introduzione di una nuova perimetrazione classificata con 
pericolosità geologica media -P2- (nuovo codice n. 0240004400B), secondo 
quanto indicato nell’elaborato cartografico allegato al succitato parere del 
Comitato Tecnico n. 36 del 26.11.2007; 
 

DECRETA 
 

ART. 1 
In considerazione degli studi di dettaglio eseguiti, ai sensi dell’art. 6 comma 2 
delle Norme di attuazione del Progetto di P.A.I., è approvato l’aggiornamento 
della perimetrazione individuata con codice n. 0240004400 ubicata in località 
Masieri - Comune di Trissino (VI).  
 

ART.2 
La perimetrazione codice n. 0240004400 viene pertanto riclassificata con le 
nuove perimetrazioni codice n. 0240004400A con pericolosità geologica elevata -
P3- e codice n. 0240004400B con pericolosità geologica media -P2-, così come 
riportato nell’allegato cartografico al presente Decreto che ne costituisce parte 
integrante. 
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Per le succitate aree classificate con pericolosità geologica media -P2- ed elevata 
-P3-, valgono le corrispondenti norme tecniche previste dal Progetto di Piano per 
l’Assetto Idrogeologico, con l’avvertenza che gli atti di governo del territorio 
devono assicurare la compatibilità con le corrispondenti misure previste per le 
situazioni di rischio e pericolo. 
 

ART.3 
L’aggiornamento di cui al precedente art. 1, in attesa della ratifica da parte del 
Comitato Istituzionale, costituisce variante al Progetto di P.A.I. del fiume Brenta-
Bacchiglione ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

ART.4 
Avviso del presente Decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sui 
Bollettini Ufficiali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e della Regione 
Veneto. 
 

ART.5 
Copia del presente Decreto con la cartografia allegata sarà inviata alla Provincia 
di Vicenza e al Comune di Trissino (VI) per l’affissione all’albo pretorio. 
 

ART. 6 
Il presente Decreto, completo dell’allegato cartografico è depositato, ai fini della 
consultazione, presso la Segreteria Tecnica dell’Autorità di Bacino dei fiumi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, la Regione Veneto, la Provincia interessata per competenza 
territoriale. 
 
Venezia, 06.12.2007  
       IL  SEGRETARIO GENERALE 
           F.to Ing. Alfredo Caielli 
 
 
 
 
Il presente Decreto è composto da n. 3 pagine e da n. 1 allegato cartografico costituito da n. 1 tavola. 


